18 gennaio 2009

II Domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Salvatore Scardicchio.

Prima Lettura – 1Sam 3,3b-10.19
Salmo Responsoriale – Sal 39
Seconda Lettura  - 1Cor 6,13c-15a.17-20 

Vangelo – Gv 1,35-42

Il contesto 
Il vangelo di questa seconda domenica del Tempo ordinario è preso dai primi capitoli del vangelo di Giovanni, quando l’evangelista, dopo aver proclamato il mistero dell’Incarnazione del Verbo con il celebre inno di Gv 1,1 – 18, inizia a raccontarne la storia a partire dalla testimonianza che il Battista rende a Gesù. Il contesto del brano di questa domenica diviene pertanto la testimonianza del Battista, al cui centro c’è la corretta conoscenza dell’identità di Gesù. Giovanni non è il Cristo (Gv 1, 20), Gesù di Nazaret è il Cristo, il Messia. Giovanni dà testimonianza a questa verità su Gesù usando l’immagine dell’agnello di Dio (Gv 1,29.36). Si tratta di una testimonianza resa nell’arco di una settimana, le due espressioni “il giorno dopo” (cfr. Gv 1,29.35.43) e “tre giorni dopo” (Gv 2,1) infatti scandiscono la prima settimana della vita pubblica di Gesù in cui avvengono le prime chiamate e che si conclude solennemente con il grande segno dell’acqua cambiata in vino a Cana di Galilea (cfr. Gv 2,1 – 12). Un parallelo non troppo ardito potrebbe fare accostare i primi capitoli di Giovanni con la Genesi: entrambi descrivono un inizio che si fonda in Dio, “in principio Dio creò il cielo e la terra”-“in principio era il Verbo … per mezzo di lui ogni cosa è stata creata e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste”; entrambi descrivono le gesta di una settimana, la creazione in Genesi, la vita pubblica di Gesù in Giovanni, la quale culmina al settimo giorno con un gesto di Gesù che mostra il suo dominio sul creato: l’acqua cambiata in vino. Gesù, dunque, è l’agnello di Dio, segno di una nuova creazione che si manifesta anche nei primi discepoli: uomini rinnovati da Gesù che egli chiama ad una nuova vita, una nuova creazione, simboleggiata dal nome nuovo che Simon Pietro riceve da Gesù: Cefa.  

I temi principali
“ … fissando lo sguardo su Gesù”: Giovanni insegna a ciascun discepolo il vero atteggiamento del discepolato. Non solo egli non è geloso quando due dei suoi discepoli lo lasciano per seguire Gesù chiamandolo “Rabbì”, maestro, sconfessando così il ruolo del loro primo maestro Giovanni; ma è Giovanni stesso ad indicare Gesù come la via da seguire, il maestro da cui imparare. Porre Gesù come maestro significa fissare il proprio sguardo su di lui. Quale discepolo, se si distrae dagli insegnamenti del proprio maestro, potrà seguire la retta via? … 

“ecco l’agnello di Dio”: le parole di Giovanni sono precise, Gesù è l’agnello di Dio, un linguaggio simbolico con cui il precursore di Cristo voleva dare testimonianza a Gesù Messia. Se Giovanni aveva precisato ai sacerdoti e ai leviti di non essere il Cristo (cfr. Gv 1,20), fa capire che è Gesù il Cristo, il Messia, chiamandolo appunto agnello di Dio. Il riferimento però rimane oscuro se non si legge adeguatamente nella vita di Gesù il modo in cui la sua messianicità, strettamente legata alla regalità, si manifestano: la croce. Gesù è re sulla croce, Gesù è Messia sulla croce, quell’altare su cui egli, agnello innocente e senza macchia versò il suo sangue prezioso per noi (cfr. 1Pt 1,19).

“ … lo seguirono … e si fermarono presso di lui”: l’evangelista registra che alle parole del Battista i suoi discepoli iniziarono a seguire Gesù. Essi lasciano il Battista per Gesù! Il passaggio è così immediato da farci pensare che, oltre alle parole del Battista, fu stare alla presenza di Gesù, l’agnello di Dio, a dare ai due discepoli la spinta a seguirlo. La sequela è la diretta conseguenza dell’incontro con Cristo, chi ha incontrato Gesù non può che seguirlo. Può capitare che Gesù stesso chieda: “Che cercate?”, la risposta può essere solo continuare a seguirlo per vedere dove egli abita, per vedere dove porta la sua sequela … e una volta giunti a casa sua, proprio come i primi discepoli, fermarsi presso di lui. Il discepolato di Gesù richiede quella prontezza nel rispondere alla chiamata che inizia già dalla presenza stessa di Gesù nella vita del discepolo, dalla consapevolezza di essere alla sua presenza. Esso continua nella ricerca dei luoghi dove il Signore abita … fino a Gerusalemme dove Gesù manifesta di essere il Messia, l’agnello di Dio, nel sacrificio della croce. 

“Abbiamo trovato il Messia”: uno dei due discepoli si chiamava Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli non esita ad andare ad annunciare la lieta notizia ai suoi cari. Per primo incontra suo fratello e lo evangelizza: “Abbiamo trovato il Messia!”. Compito di ciascun cristiano, attraverso la propria vocazione e il proprio “ministero” all’interno della comunità ecclesiale, è portare il lieto annuncio di aver trovato Gesù, il Messia; perché chi riceve questo annuncio possa incontrare a sua volta Gesù, essere guardato dai suoi occhi e ricevere un nome nuovo, simbolo di una nuova vita, una nuova prospettiva di esistenza … una nuova creazione!

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Attività: il vangelo di questa domenica pone al centro la figura di Gesù agnello di Dio. Non si deve sorvolare tuttavia sulla figura dei primi discepoli e del Battista, il quale da “maestro” dei suoi discepoli fa spazio a Gesù unico e vero maestro. Suggeriamo pertanto di sviluppare con i ragazzi queste due tematiche su due binari paralleli dividendo l’attività del catechismo in due momenti. Un primo momento servirà a concentrare l’attenzione su Gesù agnello di Dio spiegandone il significato cristiano. Il secondo momento concentrerà l’attenzione dei ragazzi sullo sviluppo narrativo dell’episodio del vangelo. Il punto di contatto e di sviluppo tra il primo momento e il secondo sarà l’essere discepoli di Gesù oggi: come facciamo oggi ad essere discepoli di Gesù, agnello di Dio? Iniziando a seguirlo assiduamente ogni domenica andando a messa, partecipando cioè alla festa in cui Gesù, agnello e Messia, ci chiama a stare con lui, a fermarci a casa sua.  
Primo momento: Gesù è l’agnello di Dio. Si prenda un’immagine di Gesù agnello, per esempio, quella proposta in questa scheda. Bisogna ottenere una stampa dell’immagine molto grande. Si divida l’originale in quattro parti. Ogni quarto dell’immagine venga ingrandita su foglio A3. Si mettano insieme i quattro fogli in modo da ottenere un’immagine ingrandita (si uniscano i quattro fogli applicando dello scotch sul retro dei fogli). Si appenda al muro l’immagine di Gesù agnello, coprendo ogni quarto dell’immagine con quattro fogli colorati (o dei pezzi di stoffa o quanto si ha a disposizione). L’effetto deve risultare quello di un’immagine che viene scoperta gradualmente. Le quattro parti dell’immagine verranno scoperte contestualmente  alla spiegazione del catechista di Gesù agnello di Dio in quattro passaggi. La spiegazione dovrà essere breve e immediata con l’uso del paragone: Gesù-agnello paragonato all’agnello di un gregge. Dopo aver letto il brano del vangelo, in quattro passaggi paragoneremo quattro qualità dell’agnello come animale a quelle di Gesù agnello e Messia. Ogni qualità di Gesù-agnello verrà trascritta nei quattro angoli dell’immagine. 

Primo quarto dell’immagine. 
Qualità: l’agnello è mansueto. 
Paragone con Gesù agnello: Gesù non reagisce agli oltraggi contro di lui.
Sviluppo dell’attività: 
Qualità: se immagini un agnellino che mangia in un prato a cosa pensi?
(si aiutino i ragazzi a far emergere con diversi aggettivi la mansuetudine dell’animale, il catechista poi li riassumerà tutti dicendo: l’agnello è mansueto, spiegando il significato della mansuetudine)
Paragone con Gesù agnello: cosa c’è in comune fra un agnello mansueto e Gesù? Perché Gesù è mansueto come un agnello?
(si spieghi ai ragazzi che Gesù prima di morire in croce, proprio come un agnello mite ha sopportato molte accuse e ingiurie false)
Viene scoperto il primo quarto dell’immagine di Gesù agnello e viene trascritta questa didascalia: come un agnello, anche Gesù, agnello di Dio, è mansueto. 
Secondo quarto dell’immagine. 
Qualità: l’agnello è docile. 
Paragone con Gesù agnello: Gesù si lascia giudicare.
Sviluppo dell’attività: 
Qualità: se immagini un agnellino che viene catturato a cosa pensi?
(si aiutino i ragazzi a far emergere con diversi aggettivi la docilità dell’animale, il catechista poi li riassumerà tutti dicendo: l’agnello è docile, spiegando il significato della docilità)
Paragone con Gesù agnello: cosa c’è in comune fra un agnello docile e Gesù? Perché Gesù è docile come un agnello?
(si spieghi ai ragazzi che Gesù prima di morire in croce, ha subito molti giudizi ingiusti ai quali si è sottoposto non opponendo resistenza)
Viene scoperto il secondo quarto dell’immagine di Gesù agnello e viene trascritta questa didascalia: come un agnello, Gesù, agnello di Dio, è docile.
Terzo quarto dell’immagine. 
Qualità: l’agnello è indifeso. 
Paragone con Gesù agnello: Gesù si lascia percuotere.
Sviluppo dell’attività: 
Qualità: quando immagini un agnellino solo in un prato a cosa pensi?
(si aiutino i ragazzi a far emergere con diversi aggettivi l’incapacità di un agnello di sapersi difendere da solo, il catechista poi li riassumerà tutti dicendo: l’agnello è indifeso, spiegando il significato dell’essere indifeso)
Paragone con Gesù agnello: cosa c’è in comune fra un agnello indifeso e Gesù? Perché Gesù, figlio di Dio, è indifeso come un agnello?
(si spieghi ai ragazzi che Gesù prima di morire in croce, è stato abbandonato da tutti i suoi discepoli ed amici, nessuno lo ha difeso e consolato)
Viene scoperta la quarta ed ultima parte dell’immagine di Gesù agnello e viene trascritta questa didascalia: come un agnello, Gesù, agnello di Dio, è indifeso.
Quarta parte dell’immagine. 
Qualità: l’agnello è ubbidiente. 
Paragone con Gesù agnello: Gesù accetta di salvare l’umanità con il sacrificio della croce, un sacrificio presente nell’eucarestia.
Sviluppo dell’attività: 
Qualità: se immagini un agnellino che viene guidato dal pastore a cosa pensi?
(si aiutino i ragazzi a far emergere con diversi aggettivi la caratteristica di ubbidienza dell’animale, il catechista poi li riassumerà tutti dicendo: l’agnello è ubbidiente, spiegando il significato dell’essere ubbidiente)
Paragone con Gesù agnello: cosa c’è in comune fra un agnello ubbidiente e Gesù? In che modo Gesù come un agnello è stato ubbidiente alla volontà del Padre?
(si spieghi ai ragazzi che Gesù prima di morire in croce ha vissuto un momento di sconforto nel Getsemani, ma pregando ha capito di dover essere ubbidiente alla volontà del Padre)
Viene scoperta la quarta ed ultima parte dell’immagine di Gesù agnello e viene trascritta questa didascalia: Gesù, agnello di Dio, è ubbidiente come un agnello.
Suggerimento al catechista: è molto probabile che i ragazzi nel descrivere le varie qualità dell’agnello anticipino le risposte seguenti e non rispettino l’ordine dato in questa attività. Il catechista non rimanga fossilizzato nell’ordine qui suggerito, lasci che i ragazzi anticipino pure, sarà bravura del catechista raggiungere il risultato finale anche senza rispettare l’ordine delle qualità dell’agnello prestabilito in questa scheda.

Secondo momento: Essere discepoli di Gesù.
Dopo aver scoperto l’immagine centrale, Gesù agnello di Dio, aiutiamo i ragazzi a capire che, come cristiani, siamo discepoli di Gesù agnello. Rileggiamo una volta il brano del vangelo di questa domenica invitando i ragazzi a prestare molta attenzione ai dialoghi. Dopo la lettura ricostruiamo le scene del vangelo con i loro dialoghi dividendo il brano in quattro vignette da fumetto. Riproduciamo in fotocopia i personaggi di ogni scena su un foglio da consegnare ai ragazzi. Ogni personaggio avrà la sua nuvoletta per inserire i dialoghi del vangelo (Suggerimento: le immagini dei personaggi in bianco e nero possono essere scaricate nell’area immagini dal sito www.qumran2.net). Si può procedere in due modi, a scelta del catechista e soprattutto a seconda del tipo di classe con cui si lavora: nel primo modo i ragazzi hanno le nuvolette vuote e già stampate nel fumetto, essi devono riempirle con i dialoghi che hanno ascoltato durante la lettura. In questo caso il catechista ripercorre la sequenza delle vignette per aiutare i ragazzi a contestualizzare le scene ed il lavoro è più comunitario e presuppone una classe di ragazzi svegli con buona memoria e capacità di sintesi. Nel secondo modo a ciascun ragazzo vengono consegnate le quattro scene del fumetto e le nuvolette già riempite con i dialoghi, stampate e ritagliate a parte. Ciascun ragazzo con l’aiuto delle immagini deve leggere i vari dialoghi nelle nuvolette, ricostruirne la sequenza narrativa e incollarle vicino ai personaggi. In questo caso ogni ragazzo lavora per conto proprio ed il catechista controlla dall’esterno che il lavoro proceda bene.

Personaggi della prima scena: Giovanni il Battista, due discepoli, Gesù.
Dialogo da inserire nelle vignette: “Ecco l’agnello di Dio” 

Personaggi della seconda scena: Gesù e due discepoli.
Dialogo da inserire nelle vignette: “Che cercate?”; “Maestro, dove abiti?”; “Venite e vedrete” (Gesù ha due nuvolette).

Personaggi della terza scena: Andrea e Simon Pietro.
Dialogo da inserire nelle vignette: “Abbiamo trovato il Messia”

Personaggi della quarta scena: Gesù e Simon Pietro
Dialogo da inserire nelle vignette: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni”; “Ti chiamerai Cefa” (per questo dialogo, che nel vangelo è unico, usiamo due nuvolette per evidenziare la novità del nome che Pietro riceve, simbolo di una nuova creazione).

Suggerimento al catechista: mettendosi d’accordo col parroco il catechista potrebbe mimare il dialogo a messa durante o dopo la lettura del vangelo. 


Immagine 

Agnello Immolato: opera realizzata in mosaico sulla parete del tabernacolo presso la parrocchia del Preziosissimo Sangue in Firenze.

“perché l`Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore
e li guiderà alle fonti delle acque della vita.
E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.” (Ap 7, 17)


Segno 
Per questa domenica possiamo lasciare ai nostri ragazzi un’immagine di Gesù agnello, acquistabile presso qualsiasi libreria cattolica, dopo aver trascritto il versetto del vangelo: «Giovanni, fissando lo sguardo su Gesù, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”» (Gv 1, 36). 

Suggerimento: possiamo realizzare con le medesime immagini un’icona da dare ai ragazzi. Procedimento: mettere a bagno le immaginette, quando sono ben bagnate levare via gli strati di carta sul retro in modo da ottenere uno strato sottile su cui rimane l’immagine dell’agnello. Per un effetto finale antico strappare piccoli lembi di carta dal perimetro dell’immagine. Lasciare asciugare. Incollare l’immagine su una base (in legno o in pietra) con della colla vinilica e lasciare asciugare. Quando l’immagine è ben incollata e asciutta passarvi sopra con un pennello del lucido (per es., il vernidas). 

Canto 
AGNELLO E PASTORE
(Anna Maria Galliano – Rino Farruggio, Signore nostra Pasqua, EdP)

Agnello e pastore
cammini con noi,
risorto da morte
speranza ci dai.
Tu roccia percossa
sorgente ti fai
e l’acqua di vita 
zampilla per noi.

In pascoli verdi 
ci porti con te,
la mensa del cielo
prepari quaggiù.
Parole di pace
e di verità,
sentieri di luce
riveli a noi.

Conosci la voce
di ognuno dei tuoi,
ci chiami per nome
attendere sai.
Tu leggi nel cuore,
nel fondo di noi,
il grido che tace,
parlare non sa.

Con sguardo d’amore
ci dai libertà,
entrare e uscire
è bello con te.
Sei porta che si apre,
sei strada che va
nel mondo di Dio
la nostra città.

